
BOZZA NUOVO STATUTO  
PROPOSTO DAL DIRETTIVO NAZIONALE USCENTE AL CONGRESSO 2024 

(In grasseƩo le parƟ nuove -  tra parentesi, in corsivo e soƩolineate le parƟ eliminate) 

 

TITOLO PRIMO 

(CosƟtuzione, caraƩeri e finalità associaƟve) 

Art. 1 - CosƟtuzione e sede nazionale 

È cosƟtuita l’associazione culturale denominata “Finanzieri, CiƩadini e Solidarietà - Ficiesse”, 
organizzazione civica ex arƟcolo 118, ulƟmo comma della CosƟtuzione, con sede nazionale in Roma, 
via Palestro n. 78.  

È facoltà del comitato direƫvo nazionale modificare la sede nazionale. 

 

Art. 2 - CaraƩeri 

L’associazione è autonoma, aparƟƟca e non ha fini di lucro. 

 

Art. 3 - Finalità e divieƟ 

L’associazione persegue i seguenƟ fini: 

a) favorire l’interazione tra appartenenƟ al Corpo della Guardia di Finanza, in congedo ed in 
servizio, e tuƫ gli altri ciƩadini secondo i principi della solidarietà; 

b) fornire il proprio contributo progeƩuale e tecnico-professionale nell’elaborazione di riforme 
legislaƟve (aƫnenƟ il sistema tributario italiano in conformità ai principi della CosƟtuzione e dei 
traƩaƟ dell’Unione Europea) per l’introduzione di un nuovo sistema di Contabilità pubblica 
economica: 

- basato su misurazioni conƟnue, esaƩe, complete e tra loro comparabili degli andamenƟ degli 
impieghi effeƫvi delle ore/persona lavorate disƟnƟ per Ɵpologie di processi di lavoro, delle 
quanƟtà e della qualità dei servizi a clienƟ esterni prodoƫ e degli andamenƟ territoriali dei 
fenomeni socioeconomici di competenza isƟtuzionale; 

- che preveda il coinvolgimento e la partecipazione aƫva e proposiƟva delle organizzazioni civiche, 
dei sindacaƟ di lavoratori e pensionaƟ e delle associazioni di categoria presenƟ e aƫve sui territori 
nei momenƟ della determinazione degli obieƫvi annuali da assegnare e del controllo dei risultaƟ 
effeƫvamente raggiunƟ ad anno concluso; 

- che permeƩa il controllo civico degli organigrammi adoƩaƟ, delle quanƟtà di risorse umane 
impiegate in aƫvità di funzionamento rispeƩo alle aƫvità di produzione direƩa, la spending 
review non lineare ma seleƫva e la prevenzione dei comportamenƟ opportunisƟci e devianƟ, dal 
semplice far nulla alle raccomandazioni, dalle false Ɵmbrature alla corruzione; 

c) promuovere, anche con la cosƟtuzione di gruppi di lavoro interassociaƟvi, l’effeƩuazione degli 
accessi civici sia semplici che generalizzaƟ previsƟ dall’arƟcolo 5 del decreto legislaƟvo n. 33 del 
2013 per il controllo comparaƟvo dell’efficienza organizzaƟva, dell’efficacia e della produƫvità di 
tuƩe le organizzazioni produƩrici di servizi pubblici e per le successive richieste di fissazione di 
obieƫvi numerici esaƫ, compleƟ e riscontrabili di miglioramento delle performance basaƟ sulle 
prestazioni migliori già raggiunte dalle organizzazioni benchmark;  



(c) adoperarsi per il pieno ed effeƫvo riconoscimento al personale della Guardia di finanza e delle 
altre isƟtuzioni a struƩura militare dei diriƫ sindacali, di associazione, di libera manifestazione del 
pensiero e di associazione professionale in coerenza con il disposto degli arƟcoli: 52 della CosƟtuzione 
italiana, 12 della Carta dei diriƫ fondamentali dell’Unione Europea e 11 della Convenzione europea 
dei diriƫ dell’Uomo e in linea con quanto avviene negli altri StaƟ europei a democrazia avanzata;) 

d) elevare le condizioni culturali, economiche, sociali e morali; 

e) contribuire a diffondere tra i ciƩadini una moderna coscienza fiscale, nella consapevolezza 
dell’essenzialità di una completa ed effeƫva aƩuazione dei principi cosƟtuzionali di perequazione 
tributaria e di equità fiscale; 

f) sƟmolare il confronto delle idee sul tema dell’innovazione organizzaƟva e gesƟonale 
dell’Amministrazione Finanziaria, affinché siano resi ai ciƩadini servizi pubblici connotaƟ da standard 
di qualità, economicità e produƫvità pari o superiori a quelli degli altri Paesi dell’Unione Europea;  

g) sviluppare costruƫvi e trasparenƟ rapporƟ tra l’Amministrazione finanziaria e i ciƩadini; 

h) contribuire alle iniziaƟve di studio e di progeƩo per il contrasto ai fenomeni di corruzione e 
concussione; 

i) contribuire all’aggiornamento e all’informazione degli associaƟ; 

d) elevare le condizioni culturali, economiche, sociali e morali; 

l) organizzare e partecipare a manifestazioni pubbliche per il perseguimento delle finalità 
isƟtuzionali; 

m) promuovere iniziaƟve per far affermare i principi della solidarietà e della democrazia 
partecipaƟva; 

n) favorire un processo federaƟvo tra associazioni avenƟ scopi e finalità similari. 

o) (la smilitarizzazione della Guardia di Finanza). 

 

TITOLO SECONDO 

(Aƫvità amministraƟve) 

Art. 4 - Patrimonio  

L’associazione è un’organizzazione no-profit. 

Per garanƟre la propria autonomia si autofinanzia con il concorso dei soci e di coloro che, senza 
corrispeƫvi di alcuna natura, intendono finanziare gratuitamente l’associazione. 

Il patrimonio dell’associazione è cosƟtuito dal contributo dei soci e dagli eventuali beni mobili ed 
immobili acquisiƟ, nel tempo. 

In oƩemperanza alle disposizioni di legge che regolano le associazioni no profit vengono stabilite le 
seguenƟ regole:  

a) divieto di distribuire anche in modo indireƩo, uƟli o avanzi di gesƟone nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la desƟnazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge;  

b) eventuali uƟli e avanzi di rendiconto sono reinvesƟƟ nell’aƫvità dell’associazione con decisione 
valida se assunta a maggioranza qualificata di 2/3, del Comitato direƫvo ovvero, qualora tale 
maggioranza non sia raggiunta nella prime due votazioni, con decisione a maggioranza semplice;  



c) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad 
altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica uƟlità, senƟto l'organismo di controllo di 
cui all'arƟcolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa desƟnazione 
imposta dalla legge;  

d) disciplina uniforme del rapporto associaƟvo e delle modalità associaƟve volte a garanƟre 
l'effeƫvità del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della 
partecipazione alla vita associaƟva e prevedendo per gli associaƟ o partecipanƟ maggiori d'età il 
diriƩo di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenƟ e per la nomina 
degli organi direƫvi dell'associazione;  

e) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo 
le disposizioni statutarie;  

f) eleggibilità libera degli organi amministraƟvi, principio del voto singolo di cui all'arƟcolo 2532, 
comma 2, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associaƟ o partecipanƟ e i criteri di loro 
ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle 
relaƟve deliberazioni, dei bilanci o rendiconƟ;  

g) intrasmissibilità della quota o contributo associaƟvo ad eccezione dei trasferimenƟ a causa di 
morte e non rivalutabilità della stessa.  

 

5 - Aƫvità AmministraƟve 

Le entrate da quote associaƟve sono centralizzate e nessuna sezione periferica è autorizzata a 
traƩenere i provenƟ da tesseramento.  

Il tesoriere dispone la ripartizione automatica alle strutture decentrate sulla base delle quote 
stabilite dal (comitato direttivo nazionale) Regolamento delle Sezioni territoriali.  

L’aƫvità amministraƟva deve basarsi su una gesƟone dei cosƟ e dei ricavi coerente alle esigenze e 
alle possibilità economiche dell’associazione, con una regolare tenuta contabile correƩa e 
documentata.  

A questo fine devono essere osservate le seguenƟ norme e criteri:  

a) entro il mese di dicembre di ogni anno, la segreteria presenta il bilancio di previsione per l’anno 
successivo, per la sua approvazione entro il successivo 31 gennaio;  

b) entro il mese di febbraio dell’anno successivo, senƟto il collegio dei revisori la segreteria presenta 
il bilancio consunƟvo della gesƟone dell'anno precedente al comitato direƫvo, per la sua 
approvazione entro il 31 marzo;  

c) nella stessa data, il comitato direƫvo nazionale approva la relazione sul bilancio consunƟvo e sulla 
gesƟone contabile presentata dal collegio dei revisori; 

d) in caso di mancata approvazione dei bilanci o della gesƟone contabile, la segreteria è tenuta a 
ripresentare i nuovi documenƟ contabili entro quindici giorni.  

 

 

TITOLO TERZO 

(Diriƫ e Doveri dei Soci) 



Art. 6 - Adesioni e qualifiche  

All’associazione possono aderire tuƫ i ciƩadini che ne condividono scopi e principi, impegnandosi 
per la realizzazione delle sue finalità.  

Gli associaƟ si disƟnguono in: soci fondatori, soci ordinari, soci onorari I soci fondatori sono coloro 
che partecipano all’aƩo cosƟtuƟvo.  

I soci ordinari sono coloro che condividono gli scopi dell’associazione e aderiscono ad essa versando 
la quota associaƟva annuale.  

I soci onorari sono personalità che hanno acquisito parƟcolari benemerenze nel campo delle aƫvità 
pubbliche e culturali Il numero massimo dei soci onorari è stabilito dal regolamento aƩuaƟvo dello 
Statuto.  

Ciascun socio può esercitare i diriƫ di eleƩorato aƫvo e passivo in una sola sezione territoriale.  

I soci che sono in regola con il pagamento delle quote annuali di iscrizione hanno diriƩo:  

a) di eleƩorato aƫvo e passivo alle cariche sociali;  

b) di usufruire dei servizi forniƟ dall’associazione;  

c) di usufruire dei servizi forniƟ dalla sezione territoriale di iscrizione.  

I soci che non intendono iscriversi in alcuna sezione territoriale possono chiedere l’iscrizione in un 
elenco speciale tenuto presso la sede nazionale.  

I soci iscriƫ nell’elenco speciale possono esercitare i diriƫ di eleƩorato aƫvo e passivo con le 
modalità previste dal regolamento aƩuaƟvo.  

Non possono acquisire la qualifica di socio le persone:  

a) appartenenƟ ad associazioni segrete;  

b) condannate per reaƟ di corruzione o concussione. 

Sono considerate segrete le associazioni di cui si disconoscono:  

a) i nominaƟvi delle persone che vi aderiscono:  

b) lo statuto:  

c) i criteri di finanziamento.  

La qualifica di socio e la fruizione dei servizi è sospesa quando il socio è in mora con il versamento 
delle quote associaƟve.  

Il tesoriere trasmeƩe annualmente alle sezioni territoriali l’elenco dei soci morosi.  

La sospensione cessa immediatamente all’aƩo della sanatoria totale della morosità.  

Si perde la qualifica di socio:  

a) per dimissioni con raccomandata RR;  

b) per sanzione a seguita dei provvedimenƟ assunƟ dal comitato di Garanzia;  

c) per espulsione su decisione espressa dalla maggioranza qualificata di 2/3 dell’assemblea 
congressuale;  

d) se non in regola con il versamento della quota associaƟva entro il 31 dicembre dell’anno in corso.  



Il comitato direƫvo può decidere, con maggioranza qualificata di 2/3, la sospensione dalla carica di 
socio in aƩesa della decisione dell’assemblea congressuale.  

Le deliberazioni per la determinazione della perdita della qualifica di socio, avvengono con votazione 
segreta.  

Sono sostenitori, senza qualifica di socio, i ciƩadini italiani e degli staƟ dell'Unione europea che 
contribuiscono a sostenere l’aƫvità dell’associazione con un contributo volontario la cui misura 
minima è determinata dal comitato direƫvo nazionale.  

I sostenitori non hanno diriƩo di eleƩorato aƫvo e passivo.  

Il comitato direƫvo nazionale può decidere di ammeƩere i sostenitori ad usufruire di parƟcolari 
servizi dell’associazione.  

Il sostenitore può chiedere di acquisire la qualità di socio; a tal fine deve dimostrare:  

a) di aver corrisposto la somma pari alla quota annuale di iscrizione; 

b) di non deve trovarsi in alcuna delle cause di incompaƟbilità indicate nell'art. 10. 

Il tesoriere conserva in apposito registro le ricevute dei versamenƟ effeƩuaƟ dai soci sostenitori. Il 
sostenitore acquista la qualità di socio nel momento in cui è iscriƩo nel libro dei soci tenuto presso 
la sede nazionale.  

 

TITOLO QUARTO 

(Democrazia associaƟva) 

Art. 7 - Principi di democrazia  

L’associazione realizza le proprie finalità nel rispeƩo dei principi della democrazia e del pluralismo.  

Con le modalità stabilite dal presente statuto e dal regolamento aƩuaƟvo, tuƩe le cariche direƫve 
ed esecuƟve sono eleƫve.  

Gli organismi direƫvi dei vari livelli sƟmolano la partecipazione dei soci alla vita dell’associazione 
mediante la convocazione dei soci stessi, o di loro delegazioni, di assemblee programmaƟche 
consulƟve non decisionali.  

 

TITOLO QUINTO 

(Organi dell’associazione) 

Art. 8 - Organi nazionali dell’associazione  

Sono organi deliberanƟ:  

a) l’assemblea congressuale; 

 b) Il comitato direƫvo nazionale. 

È organo esecuƟvo: 

c) la segreteria nazionale. 

È organo di controllo amministraƟvo; 

d) il collegio dei revisori. 



È organo di giurisdizione disciplinare interna: 

e) la commissione di garanzia. 

Gli organi sono validamente cosƟtuiƟ e legiƫmaƟ a deliberare quando è presente il 50% più uno dei 
propri componenƟ. 

 

Art. 9 - Assemblea congressuale nazionale 

L’assemblea congressuale nazionale è il massimo organismo deliberante dell’associazione e ne 
approva le linee poliƟche, lo statuto e le sue modifiche. 

L’assemblea congressuale elegge: 

a) la presidenza della prima assemblea; 

b) la commissione verifica poteri;  

c) la commissione eleƩorale; 

d) il comitato direƫvo nazionale; 

e) il collegio dei revisori; 

f) il comitato di garanzia. 

L’assemblea congressuale è convocata di norma ogni quaƩro anni dal direƫvo, che determina 
prevenƟvamente con specifico regolamento le modalità e i criteri di convocazione. 

L’assemblea congressuale è altresì convocata in via straordinaria quando lo richiedono: 

a) 2/3 dei componenƟ del comitato direƫvo;  

b) 1/5 degli iscriƫ a livello territoriale;  

c) 1/10 degli iscriƫ a livello nazionale. 

Il numero degli iscriƫ è calcolato alla data di fine mese decorrente tre mesi prima della data del 
congresso, risultante nel libro soci. 

Fanno parte di diriƩo dell’assemblea congressuale:  

a) i componenƟ uscenƟ del comitato direƫvo nazionale e della segreteria nazionale; 

b) i delegaƟ di base eleƫ nei congressi territoriali; 

c) il presidente onorario; 

d) i presidenƟ uscenƟ: del direƫvo nazionale, dei revisori dei conƟ e del comitato di garanzia.  

L’assemblea congressuale nazionale è presieduta dal presidente del comitato direƫvo uscente, che 
è garante del correƩo svolgimento di tuƫ i lavori congressuali.  

Compete all’assemblea congressuale nazionale:  

a) approvare il documento d’indirizzo poliƟco;  

b) approvare lo statuto dell’associazione e le sue modifiche;  

c) decidere, su proposta del comitato direƫvo nazionale, sulle espulsioni per gravi moƟvi di iscriƫ 
all’associazione.  

Di norma le votazioni su documenƟ e ordini del giorno sono palesi. 



La possibilità di ricorso al voto segreto è regolata dal regolamento congressuale che ha vigenza 
permanente.  

 

Art. 10 - Comitato direƫvo nazionale  

Il comitato direƫvo nazionale è il massimo organo deliberante tra un’assemblea nazionale e l’altra. 

Ad esso sono affidaƟ i compiƟ di direzione nell’ambito delle decisioni assunte dall’assemblea 
congressuale nazionale.  

Il comitato direƫvo nazionale decide e approva:  

a) il regolamento aƩuaƟvo per l’aƫvità del comitato direƫvo nazionale, del collegio dei revisori e 
del comitato dei garanƟ, entro i tre mesi successivi alla sua elezione; 

b) il regolamento congressuale;  

c) le delibere per le aƫvità e le iniziaƟve dell’associazione;  

d) i criteri qualitaƟvi e quanƟtaƟvi per l’arƟcolazione organizzaƟva sul territorio; 

e) l’enƟtà delle quote associaƟve; 

f) i bilanci prevenƟvi e consunƟvi e i documenƟ contabili. 

Il comitato direƫvo nazionale elegge nella sua prima riunione convocata:  

a) il presidente del comitato direƫvo nazionale;  

b) un vicepresidente su proposta del presidente; 

c) il segretario generale;  

d) un vicesegretario generale e la segreteria nazionale su proposta del segretario generale;  

Il comitato direƫvo nazionale può nominare un presidente onorario dell’associazione e un comitato 
onorario. 

Il presidente del comitato direƫvo nazionale ha il compito:  

a) di presiedere i lavori dell’assemblea congressuale nazionale;  

b) di convocare, entro quindici giorni dalla data dell’assemblea congressuale, la prima riunione del 
comitato direƫvo neo-eleƩo per l’elezione degli organi statutari stabiliƟ;  

c) di convocare di norma il comitato direƫvo nazionale senƟto la segreteria;  

d) di presiedere i lavori del direƫvo e di predisporre per la verbalizzazione0 degli argomenƟ e delle 
presenze alle riunioni;  

e) di poter chiedere conto al segretario generale e al tesoriere sulla gesƟone amministraƟva;  

f) di sosƟtuire il segretario generale, in caso di sue dimissioni e di quelle della segreteria nazionale, 
per il disbrigo degli affari correnƟ sino all’insediamento del nuovo segretario generale. 

Il vice presidente del comitato direƫvo nazionale affianca il presidente nelle aƫvità del comitato 
sosƟtuendolo nelle sue funzioni in caso di necessità o di impedimento.  

In caso di dimissioni del presidente, il vicepresidente ne assume tuƩe le funzioni e convoca il 
comitato direƫvo per l’elezione del nuovo presidente.  

Il comitato direƫvo nazionale è convocato:  



a) su iniziaƟva del presidente senƟta la segreteria nazionale e comunque almeno tre volte l’anno;  

b) su richiesta della segreteria nazionale;  

c) su richiesta di almeno 2/5 dei suoi componenƟ.  

Il numero dei componenƟ del comitato direƫvo nazionale è stabilito dall’assemblea congressuale.  

In caso di singole dimissioni dal comitato direƫvo o perdita del diriƩo all’incarico, la sosƟtuzione 
avviene:  

a) in modo automaƟco con l’ingresso del primo dei non eleƫ avente diriƩo, se l’elezione del 
comitato direƫvo è avvenuta su lista maggiorata o su liste diverse;  

b) per cooptazione su proposta del segretario generale se l’elezione del comitato direƫvo è avvenuta 
su lista bloccata.  

Si perde la carica di componente del comitato direƫvo nazionale per:  

a) dimissioni, da inviare con leƩera raccomandata al segretario generale:  

b) decadenza, se nel corso degli ulƟmi dodici mesi precedenƟ non si è partecipato a nessuna delle 
riunioni convocate.  

Le modalità per le convocazioni del comitato direƫvo nazionale, sono stabilite dal regolamento per 
l’aƫvità del comitato stesso.  

 

Art. 11 - Segreteria nazionale  

È organo esecuƟvo con il compito di aƩuare le decisioni del direƫvo nazionale, assicurare la gesƟone 
dell’associazione e mantenere i contaƫ con le sezioni territoriali.  

Il numero dei componenƟ della segreteria è stabilito dal comitato direƫvo.  

La segreteria nazionale funziona collegialmente e si riunisce:  

a) su convocazione del segretario generale;  

b) su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenƟ.  

A cura del segretario responsabile, si verbalizzano argomenƟ discussi, decisioni assunte e presenze 
ai lavori della segreteria.  

Su proposta del segretario generale la segreteria nomina un tesoriere responsabile per la gesƟone 
delle risorse finanziarie.  

Nel caso di costanƟ assenze eccedenƟ il 50% dei suoi componenƟ, la segreteria si considera 
dimissionaria ad eccezione del segretario generale, che ne propone una nuova al comitato direƫvo 
da convocare, su iniziaƟva del presidente, entro trenta giorni dalla data in cui si è registrato l’evento.  

Partecipa di diriƩo alle riunioni di Segreteria il tesoriere quando traƩasi di quesƟoni amministraƟve.  

 

Art. 12 - Segretario generale  

Il segretario generale rappresenta legalmente l’associazione di fronte a terzi anche in giudizio.  

In caso d’impedimento, la sua rappresentanza è aƩribuita (ad altro componente della segreteria) al 
vicesegretario generale.  



Nel caso di dimissioni del segretario generale (decade) decadono automaƟcamente il vicesegretario 
generale e la segreteria nazionale.  

È compito del segretario generale aƩribuire incarichi ai membri di segreteria.  

Pur in presenza di un tesoriere o di un incaricato specifico in materia nella segreteria, il segretario 
generale o il vicesegretario generale nel periodo in cui sosƟtuisce il segretario generale (è 
considerato responsabile) sono consideraƟ responsabili di tuƩe le complicanze amministraƟve e 
finanziarie. 

La carica di segretario generale è rinnovabile per un massimo di due mandaƟ congressuali.  

Il segretario generale è considerato dimesso, e con esso il vicesegretario generale e l’intera 
segreteria nazionale, quando lo delibera la maggioranza del comitato direƫvo.  

Nelle more per l'elezione del nuovo segretario generale, del nuovo vicesegretario generale e della 
nuova segreteria nazionale la rappresentanza legale dell'associazione viene assunta dal presidente 
del comitato direƫvo nazionale.  

Art. 13 - Comitato di garanzia  

È l’organo disciplinare interno, è composto da tre membri effeƫvi e due supplenƟ e prende decisioni 
a maggioranza semplice.  

Per la sua convocazione e la direzione dei propri lavori, il comitato di garanzia elegge un Presidente.  

Il regolamento che norma le procedure di aƫvazione e funzionamento del comitato di garanzia è 
deliberato dal direƫvo nazionale.  

 

Art. 14 – Presidente onorario  

Il comitato direƫvo nazionale può eleggere, con una maggioranza di almeno due terzi dei suoi 
componenƟ, un presidente onorario per elevaƟ meriƟ acquisiƟ nei confronƟ dell’associazione.  

Il presidente onorario:  

a) rimane in carica per tre mandaƟ congressuali;  

b) svolge funzioni di conƟnuità ideale e morale e di memoria storica tra mandaƟ;  

c) rappresenta l’associazione nelle manifestazioni esterne e presiede le iniziaƟve dell’associazione, 
ad esclusione di quelle di competenza della segreteria nazionale e del comitato direƫvo nazionale;  

d) è incompaƟbile con le altre cariche nazionali dell’associazione;  

e) partecipa alle riunioni del comitato direƫvo nazionale senza diriƩo di voto e alle riunioni della 
segreteria nazionale.  

 

Art. 15 – Organismi e struƩure territoriali dell’Associazione  

Sulla base dei criteri stabiliƟ dal comitato direƫvo nazionale e di apposito regolamento dallo stesso 
approvato, l’associazione può arƟcolarsi struƩuralmente sul territorio nazionale e su specifiche 
temaƟche di seƩore.  

In tal caso, per la cosƟtuzione e l’elezione degli organismi territoriali si applicano i principi e le norme 
statutarie e aƩuaƟve vigenƟ a livello nazionale.  



Nell’ambito e nel rispeƩo dei fini perseguiƟ dall’associazione nazionale, le struƩure territoriali 
possono assumere iniziaƟve specifiche riguardanƟ la propria giurisdizione geografica.  

 

TITOLO SESTO 

(Norme finali) 

Art. 16 – Norme finali  

Il presente statuto è modificabile solo dall’assemblea congressuale nazionale.  

Per tuƩo quanto non specificamente previsto nello statuto, vigono le leggi dello Stato e altre 
normaƟve giuridiche o amministraƟve in quanto applicabili o compaƟbili con i fini dell’associazione, 
nonché del regolamento aƩuaƟvo. 

 


